Di seguito come impostare le schede/pagine dedicate ad ogni singola edizione dell’Eurovision (in rosso le varie indicazioni, tra parentesi quadra le parti da modificare/personalizzare). 

Titolo (e in automatico anche l’URL, ricontrollatelo se a volte vi lascia l’impostazione di default come numero) sempre in questa forma: “Eurovision Song Contest 1956” (cambiando ovviamente l’anno in base alla scheda che si sta realizzando). 

Aprire ogni scheda con queste due righe di testo che seguono (inserendo al posto delle xxxx l’anno di riferimento). Mantenere i grassetti e personalizzare le informazioni in base all’anno che si sta gestendo (tutte le info sono reperibili nel file Word del libro di Emanuele, che ci ha gentilmente messo a disposizione per accelerare il lavoro di tutti):


Eurovision Song Contest [xxxx]. Informazioni, dati e curiosità sulla [prima] edizione dell’Eurovision Song Contest. 

Data: [24 Maggio 1956]
Luogo: [Teatro Kuursal, Lugano - Svizzera]
Paesi in gara: [7 (con due canzoni a testa)]
Paesi esordienti: [Italia, Francia, Germania, Olanda, Svizzera, Belgio, Lussemburgo]
Emittente organizzatrice: [RTSI]
Conduttore: [Lohengrin Filipello]
Votazioni: [due giurati per paese, due voti a testa]
Audience: [non rilevato. Collegate 10 televisioni e 20 radio | Per maggiori informazioni, consulta la nostra sezione Ascolti Eurovision anno per anno]
Vincitore: “Refrain”, Lys Assia (Svizzera), 102 punti

[ inserire qui o l’immagine del logo dell’edizione che si sta scrivendo (se è di buona qualità) oppure fare uno screenshot da uno dei tanti video con le esibizioni o del vincitore o del rappresentante italiano. L’importante che l’immagine inserita sia settata su 650 pixel di larghezza, non più piccola e se più grande non superare i 1.024 pixel o diventa troppo pesante ]

L’Italia nell’edizione 1956. In gara: “Amami se vuoi”, Tonina Torrielli – Quinto posto non ufficiale e “Aprite le finestre”, Franca Raimondi - Ottavo posto non ufficiale.

In TV: diretta Programma Nazionale ore 21, commento Franco Marazzi, votazioni in sala. In Radio: diretta Secondo Programma ore 21, commento Franco Marazzi.

Curiosità dell’edizione 1956: Ciascun Paese aveva inviato in Svizzera i due giurati, che seguivano l’evento in sala. Tutti i paesi, meno il Lussemburgo, che si avvalse degli stessi giurati della Svizzera, che votarono anche per il Granducato. Si dice che ciò possa aver in qualche modo aiutato Lys Assia nella votazione

Le posizioni seguenti alla prima non sono mai state ufficializzate. Pertanto il podio è da intendersi come solo ipotetico, ricavato dalle biografie ufficiali e dagli articoli dei giornali del tempo

Non esistono immagini di questa edizione, tranne il replay della canzone vincitrice. Esiste però l’audio completo. Fu la sola edizione presentata interamente in italiano sino al 1991, quando l’evento arriverà a Roma: non c’era ancora l’obbligo di commento in inglese.

“De vogel van Holland” dell’olandese Jetty Paerl, è la prima canzone eseguita sul palco dell’Eurovision Song Contest. Le cronache dicono sia anche la prima ad essere arrivata ultima.

Per consultare l’indice con le schede dedicate ad ogni singola edizione dell’Eurovision Song Contest, clicca qui. Ulteriori approfondimenti sono disponibili su Good Evening Europe, il libro sull’Eurovision Song Contest (una vera e propria enciclopedia dedicata all’evento). 

Per inserire la riga tra l’ultima parte della pagina e le informazioni aggiuntive, utilizzare il tasto “linea orizzontale” presente in alto nell’editor. La nota a fondo pagina va inserita con un carattere più piccolo: dall’editor avanzato cliccare su “dimensione carattere” e poi su “10pt”. Una volta inserita la scheda salvarla come bozza o cliccare su invia in revisione, in base alla voce presente nel proprio menù laterale. 


